
PAGINA 30 L'UNITA SPORT VENERDÌ 10 GENNAIO 1992 

Totocalcio. Maxi-stangata 

Gattai diventa smemorato 
sul rincaro della schedina 
«Prevedo meno giocate» 

MARCO VENTIMIOLIA 

• i ROMA. Schedina, schedi­
na e ancora schedina. La pri­
ma conferenza stampa '92 del 
presidente del Coni, al termine 
della riunione di Giunta, e sta­
ta monopolizzata dalla stanga­
ta di 200 lire a colonna appro­
vata con la Finanziaria. Arrigo 
Gattai ha voluto ricostruire mi­
nuziosamente le alterne vicen­
de che hanno portato all'au­
mento del 33% sullo giocate 
Totocalcio, salvo scivolare fra­
gorosamente su una buccia di 
banana. «Quando il 10 settem­
bre scorso mi recai dal mini­
stro delle finanze Formica, si 
parlò di un'ipotesi d'aumento 
di 100 lire a colonna da discu­
tere con calma dopo l'appro­
vazione della legge Finanzia-
na. Cosi non 0 stato. A causa 
del difficile momento dell'eco­
nomia nazionale, si e deciso di 
inserire una maggiorazione di 
100 lire già nel testo della Fi­
nanziaria approvato ad inizio 
dicembre dal Senato. Intanto, 
sia il Totip che il presidente 
dell'Unire premevano per un 
incremento di ben 100 lire a 
colonna dei concorsi mante­
nendo in questo modo immu­
tata la ripartizione dei proventi 
fra Erano, Coni e montepremi. 
Un'eventualità, quest'ultima, 
che il Coni e riuscito ad evitare. 
Poi, però, a fine dicembre ci ò 
capitata fra capo e collo, asso­
lutamente imprevista, l'ulterio­
re addizionale di 100 lire». .. - • 

Un . Coni a completamente 
spiazzato, dunque, dalla stan­
gata sul Totocalcio. «Sento dire 
- ha voluto precisare Gattai -
che in ottobre avevo gi? previ­
sto e dichiarato che da parte 
del Governo c'era l'intenzione 
di varare un aumento di 200 li­
re a colonna. Non mi risulta». 
Ma a questo punto un giornali­
sta presente leggeva al presi­
dente un verbale con le sue di­
chiarazioni in occasione del 

Consiglio nazionale del Coni 
del 30 ottobre: • ..le preoccu­
pazioni più serie riguardano le 
annunciate misure concernen­
ti l'aumento di 200 lire del con­
corso pronostici del Totocal­
cio... che dovrebbe decorrere 
dal 1 gennaio '92». Come dire, 
Gattai era già informato. Risati­
ne in sala con un collega che 
sibilava con accento romane­
sco: -L'hanno preso cor sorcio 
in bocca...». Sorcio o non sor­
cio, l'avvocato milanese 0 av-

' vampato •• improvvisamente. 
Rosso in volto, Gattai non ten­
tava un'improbabile difesa 
d'ufficio ammettendo candi­
damente: «Questo particolare 
non me lo ricordavo». 

Siparietto a parte, in attesa 
della prossima domenica con 
il primo concorso Totocalcio a 
prezzi maggiorati, • c'ò stato 
modo di fare un po' di previ­
sioni. «Ci aspettiamo - ha detto 
Gattai - una diminuzione del 
15% delle colonne giocale». Il 
che, tradotto in soldoni, equi­
varrebbe comunque a un in­
cremento reale del montepre­
mi complessivo. Diverso il di­
scorso per la percentuale dc-

'. stinata al Coni. Cento lire del-
_ l'aumento saranno ripartite fra 
T Erario e montepremi senza 
' quota per il Comitato olimpi­
co. Ecco quindi che un calo 
delle colonne giocate suporio-

• re al 14% sarebbe sufficiente a 
far calare gli introiti reali del 
Coni. Si e poi parlato della 
possibile abolizione a partire 
dal l gennaio 1993 del mono-

;. polio del Coni sui concorsi 
pronostici in base all'entrata in 
vigore delle normative della 
Comunità europea. «La Giunta 

•. ha accolto la mia proposta -
sono state le parole di Gattai -
di affidare al senatore Rossi, 
esperto di diritto comunitario, 

• • lo studio delle soluzioni giuri-
; diche atte a salvaguardare il 
• Totocalcio». 
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Damiani-Tyson? 
Il manager frena: 
«Solo fantaboxe» 
M ROMA. Dopo molti «si di­
ce» e indiscrezioni, finalmente 
una versione ufficiale dell'«af-
(arc» che agita il mondo del 
pugilato. Francesco Damiani e • 
rientrato ieri in Italia dal breve 
viaggio negli Stati Uniti com­
piuto insieme al suo manager . 
Elio Ghelfi e all' ex procuratore 
Umberto Branchini. A New 
York ci sono stati contatti con 
l'organizzatore .:;• americano 
Don King che vorrebbe gestire • 
l'attività del pugile romagnolo 
attraverso una serie di match 
•italiani» fino ad approdare ad 
un eventuale confronto con 
Mike Tyson. Se Damiani si e 
detto «soddisfatto» del contatto 
e dei possibili sbocchi, Ghelfi ò 
apparso . piuttosto perplesso, 
sostenendo che «Damiani-Ty-
son in questo momento 6 un 
discorso di fanta-pugìlato an­
che se esiste • la possibilità, 
messa pure per iscritto, di un ' 
incontro del genere nel caso 
l'americano ridiventasse cam­
pione del mondo». A giudizio 
del manager romagnolo, pri­
ma occorre verificare se Da-. 
miani, dopo oltre un anno di ' 
inattività seguita alla sconfitta 
per k.O con Mercer, e ancora 
all' altezza della situazione, e 
se Tyson risolverà i suoi pro­
blemi, non indifferenti, con la 
giustizia americana. ' - .-••• 

Per Ghelfi, comunque, «un 
invito come quello di Don King 
non poteva essere lasciato ca­
dere, cosi come adesso ò ne­
cessario verificare le possibilità 
di dar corpo a questo pro­
gramma contenuto nella boz­
za di accordo. Perchè di una 
bozza di accordo di tratta, non 
di un contratto. Per restituire le 

carte firmate mi sono preso 
una ventina di giorni di tem­
po». 

Il progetto 0 subordinato ad 
alcuni elementi essenziali, pri­
mo fra tutti la possibilità' di tro­
vare una televisione (Rai o Fi-
ninvest) disposta ad appog­
giare '.' attività di Don King in 
Italia, attività che inizialmente 
dovrebbe articolarsi su tre riu­
nioni con damiani protagoni­
sta. Di nomi di avversari non si 
0 parlato: «dovrei scegliere i tre 
in una rosa di dieci proposti da 
King» afferma Ghelfi. che dove 
valutare anche l'opportunità di 
far saltare i programmi già sta­
biliti per il rientro di Damiani 
(in febbraio con Weawer). Ma 
e chiaro che l'interesse mag­
giore degli appassionati e lega­
lo all'eventuale match con Ty­
son. Resta proponibile un con­
fronto fra Damiani e Tyson? «È 
sicuramente più proponibile di 
quando Tyson ha cominciato -
dice Umberto Branchini, che 
ha curato fino allo scorso anno 
tutta l'attività professionistica 
del massimo romagnolo - per-

, chò sono convinto che Tyson 
non sia più quello furioso di 
una volta. Resto altrettanto 
convinto dell'integrità fisica di 
Damiani, anche se c'ò da ve­
dere quanto abbia pesato l'i­
nattività dopo la sconfitta con 
Mercer, in un match che Fran­
cesco stava vincendo». Bran­
chini, nel viaggio oltreoceano, 
ha svolto il ruolo di consigliere 
di Ghelfi e potrebbe svolgere 
quello di collaboratore di Don 
King per la sua attività «italia­
na» qualora il progetto abboz­
zato in Usa andasse in porto. 

I tempi cambiano e il ciclismo in pieno letargo organizza 
un Gran gala con canzoni, cotillons, premi per Chiappucci 
e una gara di mountain bike al Forum di Milano 
Canta Enzo Jannacci, alla serata aderiscono nove squadre 

Cabaret in bici 
Ma Indurain al Giro rovina la festa 
Festa per tutti (l'ingresso è gratuito) al Gran gala or­
ganizzato dalla Lega ciclismo a! Forum di Assago in 
collaborazione con Telemontecarlo. Presenti le no­
ve squadre italiane più quella affiliata a San Marino, 
durante la festa si esibirà anche Enzo Jannacci. Pre­
vista anche una serie di sfide in mountain-bike su un 
anello di 130 metri. Verranno premiati Claudio 
Chiappucci e la squadra della Carrera. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Segno dei tempi: 
piove, nevica e fa un freddo 
cane, ma già il ciclismo spunta 
fuori dal suo letargo. Un ritor­
no in smoking, nel caldo e 
confortevole Forum di Assago. 
ma tuttavia estremamente si­
gnificativo. Il vecchio sport del 
pedale, difatti, esce dai guscio 
delle sue canoniche tradizioni. 
Sarà anche l'effetto di due an­
nate straordinarie e della pre­
mila ditta Bugno & Chiappuc­
ci. il fatto però resta e va co­
munque segnalato. Pensateci 
un attimo: solo due anni fa sa­
rebbe stato impensabile pro­
muovere, in pieno inverno, 
questo gran gala a due ruote. 
Se qualcuno l'avesse proposto, 
si sarebbe solo preso dei gran 
sberleffi. . 

Ora si può, e va bene cosi: 
canzoni, cabaret e kermesse in 
mountain bike. Un po' di festa 

va bene. Del rcslo i nostri cicli­
sti non hanno mai ecceduto in 
cotechini e spumante. L'im­
portante e che la lesta non 
gliela faccino, nei prossimi 
mesi, Indurain e soci. Ma per 
questo c'ò ancora tempo. 
Qualcosa, • comunque, . sta 
cambiando: e lo si vede anche 
dallo stesso Indurain che, im­
provvisamente, annuncia l'in­
tenzione di preferire il Giro d'I­
talia alla Vuelta. Solo questio­
ne di tracciati e altrimctrie più 
stimolanti? Poco credibile. Più 
probabile invece che il vincito­
re del Tour '91 abbia capito 
che attualmente, volenti o no­
lenti, quasi tutte le strade del 
ciclismo portino dalle nostre 
parti. - ' •. 

Eccoci già qua, allora, a (are 
una rapida carrellata del no­
stro potenziale ciclistico dopo 
il mercato invernale. Un'osa-

Due campioni del mondo: 
Ayrton Senna con la 

bicicletta e Gianni Bugne 
con il volante in mano si ' 

scambiano le parti ' 

me sommario, a ruote forme,. 
per capire se continueremo ad 
abbuffarci di vittorie e moda-
glie. Le premesse sono buone, 
ma non sempre ì menù sono 
sinceri. Speriamo bene. • • 

I pensieri di Bugno. Sulla 
carta, gli orizzonti di Gianni 
Bugno sono più che mai dipin­
ti di rosa. Rosa come color del­
la speranza perchè, , per 
qauanto riguarda il Giro d'Ita­
lia, il capitano della Gatorade • 
e ancora 11 a sfogliare la mar­
gherita. Vado o non vado? Giro , 
o Tour? Oppure entrambi con 
il rischio di far un doppio fia­
sco? Interrogativi non da poco, 
perche il problema esiste ec­
come. Bugno, lo sappiamo 
vuol vincere una volta per tutte 
il Tour de Franco. Teme però , 
puntando alla corsa francese, 
di scontentare tutti: tifosi, ; 
sponsor, Torriani, tutta l'Italia ' 
ciclistica insomma. E se parte­
cipa al Giro, non può neppure 

2 0 date da non dimenticare 
11/3 Tirreno-Adriatico(finoal 18/3) «*• 
21/3 Milano-Sanremo (1" prova Coppa del mondo) 
5/4 Giro del le Fiandre (2" prova Coppa del mondo) 
8/4 Gand-Wevewlgom •-. -, ,,, . n 

12/4 Parlgi-Rubaix (3*provaCoppadel mondo) . 
1S/4 Frecciavallona • • -•<•* -•- • 
19/4 Liegi-Bastogne-Liegi (4" prova Coppa del mondo) 
25/4 Amstel G. Raco Olanda (5* Prova Coppa del mondo) 
27/4^ GirodiSpagna(tinoal15/5) . , ,». . ,,-,., v , 
17/5 • Giro di Svizzera (fino al 26/6)-? • ' . 
24/5 Giro d'Italia (fino al 14/6)— s 
4/7 TourdeFrance(finoal26/7).'• 
8/8 S. Sebastiano, Spagna, (6* prova Coppa del mondo) 

16/8 • WincantonClassic (7* prova Coppa del mondo) 
23/8 Campionato di Zurigo (8* prova Coppa del mondo) '• 
6/9 Mondiale strada professionisti a Benidorm (Spagna) 
4/10 ' GP Americhe, Canada, (9* prova Coppa del mondo) 

11/10 Parigl-Tours(10"provaCoppadelmondo) —••«« 
17/10 ' GirodlLombardia(11*provaCoppadel mondo) -:K 
24/10 GP Nazioni (12*edultimaprovaCoppadel mondo) ? 

permettersi di d'imitare le-
mond. Minimo verrebbe im­
pallinato da tutti, e poi se falli- ; 
sce la vittoria al Tour? Un bel ' ' 
rebus, insomma, complicato V 
dalle dichiarazioni di Indurain ,• 
a favore del Giro. Gianni deci­
derà entro il 2<1 gennaio, però v 
e facile che questa altalena di ~ 
pensieri lo metta in agitazione. ;• 
E un Bugno agitato non ò mai ' 
una garanzia di buoni risultati. 
Non va dimenticato, poi, che 
tra i tanti acquisti della Gatora­

de risulla pure un certo Lau-
rent Fignon, che allo stato del­
le cose è una perfetta incogni­
ta. A guardare i risultati delle 

• ultime due stagioni e già pron­
to per fare il pierrc, se però si 
tiene conto delle sue rinascite 
alla Lazzaro e meglio andarci 
un po' cauti. «Con lui nessun 
problema», assicura <: Bugno. 

' Può darsi, ma Fignon, pur es­
sendo un uomo intelligente, e 
anche un orgoglioso campio­
ne francese poco propenso, 

Open d'Australia. Il et pensando alla Davis di fine mese vola agli antipodi per vedere ' 
da vicino gli italiani e medita il rilancio di Cane. Intanto a Sydney Camporese avanzar 

E Panatta scopre il tennis 
Il et azzurro, Adriano Panatta, seguirà da vicino gli 
azzurri agli Open australiani, prima prova del Gran­
de Slam 1992. Una missione, la sua, in vista dell'in­
contro di Coppa Davis di fine mese a Bolzano, con­
tro la Spagna. Il suo problema è scegliere il compa­
gno di Omar Camporese in singolare e in doppio. E 
di ricreare un clima d'entusiasmo. E pensa di ripor­
tare in squadra Paolo Cane. 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA Se stamane (notte 
italiana) a Sydney supera Chri­
stian Bergstrom - l'incontro e 
stato sospeso . per pioggia 
quando lo svedese conduceva 
7-6 (7-3) -, Omar Camporese 
se la vedrà in semifinale col 
numero uno spagnolo Emilio 
Sanchez, prossimo rivale ita­
liano di Coppa Davis. Sarebbe 
la prova generale del match 
che li opporrà comunque a fi­
ne genniao a Bolzano e che 
certo poserà sull'esito finale 
della sfida con la Spagna. Tut­
tavia ò una prova che il et 
Adriano Panatta, in volo verso 
Melbourne per gli Open d'Au­
stralia che iniziano lunedi, non 
vedrà. 

Ma 0 già un fatto che il capi­
tano azzurro, preso da molti 
interessi extra-nazionale come 
l'offshore, i satolli televisivi e 
qualche affare nel mondo del 
tennis, affronti il lungo viaggio 
agli antipodi per vedere da vi­
cino, e vicino all'appuntamen­

to, i giocatori da scegliere e 
guidare alla carica degli spa­
gnoli. Evidentemente l'incon­
tro 0 di quelli che possono 
mettere in ansia il pur serafico 
et, che sulla Davis gioca tutto le 
chances per restare, pagato e 
rispettato, sulla cresta dell'on­
da del tennis azzurro. Onde 
basse, si dirà, al limite della 
bonaccia, ma talvolta capaci 
di impennate anomale cui tut­
ti, dai dirigenti ai medici fede­
rali, cercano di apporre poi i 
propri oscuri menti. 

Fermo sul principio della 
•casualità" del tennis - «non 
sempre il giocatore bravo in 
torneo lo e altrettanto in Da­
vis», ama ripetere • Panatta non 
nasconde di aver capito molto 
dal successo francese del di­
cembre scorso a Lione contro 
gli Stati Uniti quando una pic­
cola e entusiasta squadra su­
però di slancio rivali formida­
bili. Vola perciò nell'emisfero 
australe per «scogliere la for­

mazione da affiancare a Omar 
Camporese, nostro indiscusso 
numero uno» e per «vedere gli 
spagnoli e metterli, a Bolzano, 
in condizione di giocare male 
contro di noi». Ma dietro que­
sta «verità ufficiale» c'ò l'incon-
fessata voglia di imitare Yan-
nick Noah, leader dei transal­
pini, di «fare gruppo», osser­
vando, stando vicino, cercan­
do di sanare le ferite del muro-
contro-muro che gli oppongo­
no da tempo i vari Cane, Carat-
ti. Furlan e, un po' più defilato, 
lo stesso Camporese. .• . 

Non regge più infatti la logi­
ca degli interessi diversi che si 
incontrano in azzurro. La na­
zionale come vetrina e il cir­
cuito Atp per la camera. Per 
vincere occorre qualcosa in 
più, quel feeling giocatori-ca­
pitano che Panatta scopre oggi 
o che 0 stata l'arma in più di 
Noah contro gli Usa. Perciò 
corre incontro ai suoi, dice di 
sperare «di restare il più a lun­
go possibile a Melbourne» per 
vedere gli italiani crescere nel 
torneo, ma in cuor suo si augu­
ra di averli presto con se in Ita­
lia, a Merano por l'esattezza, 
dove ha programmato un ritiro 
spiritual-lecnico nella clinica 
del prof. Chenot, santone della 
dieta e della tranquillità. LI, tra 
Usane e tennis, gli azzurri «elet­
ti» si «disintossicheranno, si ria­
bitueranno al fuso, all'inver­
no». 

Saranno i giorni della pas­

sione, le ore passate insieme a 
prevedere le giocate spagnole, > 
le notti con l'incubo dei fratelli 
Emilio o Javier Sanchez. di Ser­
gi Bruguera e Jordi Arrese. E 
forse allora già si saprà so Pa­
natta avrà imitato Noah anche ' 
nelle srclte cosiddette «tecni­
che». Il francese rilanciò in •• 
Coppa Henry l-econte reduce • 
da tre operazioni alla schiena • 
e fresco di crisi esistenzial-ten-
nistica. • L'italiano sembra ,.' 
pronto a buttare nella mischia .' 
Paolo Cane che nella prima .; 
prova del Grande Slam ricerca ''. 

Adriano 
Panatta. • 
41 anni, et • 
azzurro del • -
tennis, aspetta 
il confronto » 
con la Spagna 
a Bolzano alla . 
fine del mese 

se stesso e il gioco dopo un an 
no passato tra cliniche ortope­
diche e modeste apparizioni 
sul court. «E a Melbourne e si 
allena con Bertolucci», dice d, 
lui il et, «e le sue condizioni fisi 
che volgono al bello». •• - •-
Risultati torneo Sydney. 

' Quarti di finale singolare uomi 
• ni: Forgel • (Fra)-Kirckstein 

(Usa)- 6-1,'- 6-4: Wheaton 
-(Usa)-Hlasck (Svi) 3-6.6-1.7-
5; E.Sanchez (Spa)-Musler 
(Aut) - 6-3. ; 6-3: Bergstrom 

' (Sve)-Camporese 7-6 (7-3). 
interrotto. -, 

Raid su Le Cap, tra paure e veti ecologici 
• • LOBITO (Angola). Mentre 
a Nancy, in Francia, migliora­
no le condizioni del motocicli­
sta Jean-Christophe Wagner 
caduto martedì (e stato opera­
to a un rene) nella tragica tap­
pa segnata dall'incidente mor­
tale di Gilles Lalay, la carovana 
del raid-maratona ò sbarcato 
ieri in Angola dove lo aspetta 
l'ultimo tratto di 3500 km in 
sette tappe sino al Capo di 
Buona Speranza e dove appro­
derà il 16 gennaio. Dopo le dif­
ficoltà della traversata del 
Ciad, qualche inquietudine sic 
abbattuta sul gruppo motoriz­
zato apprendendo la morte di 
quattro turisti inglesi in Angola, 
vittime di un assalto terroristi­
co. La corsa tuttavia continua e 
il responsabile della sicurezza. 
Roger Kalmanovitz, ha assicu­
rato una grande accoglienza 
da parto angolana: «I-Unno da­

to tutte le garanzie richieste». 
Durante tutta la giornata sono 
sbarcati a Lobito. nel sud del­
l'Angola dove il 6 dicembre 
scorso, in un'albergo del cen­
tro, vi ora stata una battaglia a 
fuoco tra polizia e membri del­
l'Unita, l'opposizione armata 
dei paese. Dopo aver attraver­
sato in autobus lo strade pove­
re e vuote della città, l'organiz­
zazione e ì concorrenti hanno 
piantato lo loro tonde su ango­
lo di spiagga controllato dall'e­
sercito. Nessun festeggiamen­
to come in Africa centralo, nes­
suna bandiera in segro di sa­
luto. Soltanto abitanti incurio­
siti e distratti dalle loro occu­
pazioni. E oggi, venerdì, i piloti 
recupereranno i loro veicoli, 
arrivati via maro, prima di pun­
tare a sud. Restano un migliaio 
di km di speciali da percorro in 
Ire paesi, Angola. Nabibia o 
Sudafrica sino all'arrivo dove 

gli ultimi 11 chilometri previsti 
su spiagia sono stati soppressi 
per l'opposizione degli ecolo­
gisti- . v - • •• 

Oggi il percorso prevede 441 -
km su pista di montagna lungo , 
la costa sino in Namibia, con 
un settore crono di 151 km. •• 
Classifica generale a Pointe 
Noirc. Auto: 1. Auriol (Mitsu­
bishi, Fra) 17h 29'42"; 2. We-
bcr(Mit.. Ger)al0'58";3. Shì-
nozuka (Mit., Già) a20'18":4, 
Waldegard (CitroOn, Sve) a Ih 
27'26"; 5. Vatancn (CitroOn, 
Fin) a 2h 43'3". Molo: l.Petc- ' 
rhansel (Yamaha, Fra) 46h 
17'22"; 2. La Porte (Cagiva. 
Usa) a 31'53": 3. Arcarons ' 
(Cagiva, Spa) a 43'33"; 4. Mo-
rales (Stalav, Fra) a15'12";5. 
Picard • (Yamaha, Fra) a Ih 
21 '57", 7. Orioli (Cagiva, Ila) a 
3h 22'55"; 10. Traili (Cagiva, 
Ita).. 

per vocazione, a tirar la carret­
ta altrui. Quanto agli altri ac­
quisti, cioò Do Wolf, Rondon. 
Cabestany o Verdonck non e il 
caso di dare di scaldarsi trop­
po. Sono dei buoni corridori,,' 
ma nulla di più. • • .••.**-•• '<•• 

L'amico di Chiappucci. ' 
Ognuno tira fuori i suoi schele­
tri. Dopo Lazzaro-Fignon ecco 
sbucar fuori i resti di Stephen • 
Roche, acquistati alla modica • 
spesa dì 300 milioni diretta­
mente dalla Carrera di Claudio • 
Chiappucci. Direte: forse era- ' 
no più competitiva la mummia ', 
dì Tutankamon, ma (orse nella -; 
vita bisogna andar al di là delle "•• 
apparenze. Roche, in effetti, ,' 
non vince più nulla dal mitico 
1987, anno in cui centrò la fa­
mosa Tripletta (Giro, Tour, -
Mondiale). Da allo^ si soni 
perso le tracco, ma Chiappucci \ 
giura che gli potrà venir utile. • 

. Loro due, infatti, sono amici di -

vecchia dala. Qualcuno teme 
una riedizione dello storico 
sconti o con Visentini (sempre 
1987). Ma Roche è intelligente 
e soprattutto non e più, come : 

gambe, quello di allora. Poi 
basta con questa stona: Roche ' 
si prese quello che Visentini, 
por isteria congenita, gli rega- ; 
lo. Non male gli altri acquisti ; 
della Carrera; ,11 colombiano, 
Cardcnas e Roscioli. Poi ci so- ; 
no i sjperodati Ghirollo, Gian- t 
nelli e il russo Abdujaparov. j 
Una squadra coi fiocchi, quin- • 
d i . • Vi •• > <"' 

Quanto agli altri, c'è solo 
l'imbarazzo della scelta. L'A-
nostea di Argentin, la nuova 
Mg Bianchi di Chioccioli, Ballc-
nni e Cipollini, la Mercato Uno , 
di Flavio Giupponi e tulle le al­
tre, compresa la concorrenza \ 
straniera, che meritano una se­
conda puntata da pubblicare ; 
dopo il Gran Gala. ,,.-•• ;.» M 

Riposo per l'equipaggio italiano del camion Pcrlini 

Colossi a • 
Milano . 
Dawkins cerca 
di contrastare 
il collega ,-, 
olandese , • 
Cooper ' 

Europa a canestro 
Milano e Bologna 
avanti a braccetto 
• • ROMA. ' Ultima di andata 
per il Campionato d'Europa di , 
club e passi avanti per .Knorr e 
Philips, altro stop per la Pho-
nola. Knorr vincente a Bologna 
che batic o raggiunge il Maeca-
bi in classifica e riproponendo- • 
si nella caccia ad uno dei pre­
ziosi primi due posti nel giro­
ne. In più c'ò arrivato il discre­
to margine di distacco da di- • 
fendere a Tel Aviv e tornare 
utile in caso di parità (inalo in "• 
classifica. È sialo Brun.imonti a '-
portare subito avanti (12-4 al 
4') la Knorr, che poi è stata v 
brava a tenore sei. nito, anche . 
dieci punti di vantaggio (30-20 
all' 11') anche se ha dovuto J. 
giocare a lungo con i rincalzi " 
Dalla " Vecchia e Cavallari. • 
Wennmgton e Binelli hanno > 
tatto subito due falli a testa so- , 
no rientrati solo per spiccioli di 
partita e comunque in tempo 
per (are entrambi il terzo fallo 
prima del riposo. La Knorr, an- > 
che con cambi di difesa aspet­
to alla solita robusta «uomo», 
ha concesso solo 11 canestri 
agli israeliani (in sorata storta 
Jamchy) che però hanno (atlo 
i loro punti dalla lunetta e con 
lo incursioni dei piccoli hanno 
caricato di falli i lunghi di Bolo­
gna. Nel (inalo ò stato Mitchcll 
(che dopo 7' avrebbe meritato 
l'espulsione e non un intenzio­
nale per un pugno a Dalla Vec­
chia) a ravvicinare i suoi pn-
madol gran linaio della Knorr 

Dal Palatnissardi di Assago 
intanto rimbalzano gli echi 
dell'impresa della Philips: una 
brutta partila, un (estivai del­
l'orrore con la [orinazione di 
D'Antoni deconcentrat.i e po­

co reattiva anche quando gli 
olandesi si sono fatti più auda­
ci e meno disposti a lare da -
materasso agli italiani. ; 13-0 
Jopo pochi minuti e (ino del 
divorimcnto anche per il pub­
blico milanese accorso per as­
sistere al dilagare dei suoi. In­
vece si e arrivati anche a 50-49 
a inizio ripresa e soltanto un 
parziale di 2j-5 in 5 minuti ha * 
consentilo di chiudere con un , 
po' di margine. Due punti co­
nio previsto quindi: 88-78 sul ' 
Commodoic Den ' Helder, " 
campione d'Olanda ma (anali- • 
no di coda del girone mentre-
Milano saluta l'andata dell'Eu-
roclub con un bilancio chiuso 
da quattro vittorie e tre sconfit­
te. • > - , - - ..-"-• -":»*•*,: 
Risultati 7" giornata. Girone 
A. Knorr Bologna-Maccabi Tel 
Aviv 96-83 (46-38): Barccllo-

• na-Phonola Caserta 99-77 (43-
41); Spalalo-Cibona Zagabria -
96-89 (49-39); Antibes-Tallin • 
119-114. Classifica: Barcellona s 
12, Knorr, Cibona e Maocabi : 
10; Spalato e Antibes 6, Talliti J 
2, Phonola 0. Prossimo turno 
(1G gennaio): Phonola-Mac-
cabi; Spalato-Knorr; Antibe.s-
BurccllonaiTaMin-Cibona. -e». 
Girone B, Malincs-Badalona 
80-101 (38-50); Baver Lever-
kuscn-Esttid.Madrid «;.. 81-91 
(49-51); Philips-Commodore 
S8-78 (47-36); Salonicco-Par-
lizan Belgrado 75-83 (38-41). 
Classifica: Radalona 14; Estu-
diartes 10; Philips e Partizan 8; 
Bayer fi; Salonicco e Malincs 4; 
Commodoro2.,. , -• 

Prossimo turno (16 gennaio) 
Estudi.mles-Badalona, l'In li ps-
Malinos, Bayer-Salonicco; Par-
tizan-Cummodore. 


